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PANCHINE SANE, PULIZIA 
E MAGGIORI CONTROLLI 

PER IL CENTRO DI FOGGIA



L ' A L T R A  C O P E R T I N A

SPECIALE LO ZAC 
QUESTA SERA 

DOPO LE ORE 23



Residenti e commercianti segnalano la presenza di 
panchine rotte e pericolose, cestini sporchi e tante altre 
cose che possono essere
gestite diversamente...

Richiesta più attenzione per 
la "vecchia" isola pedonale

La città è un cantiere a cielo 
aperto con interventi di 
manutenzione e sostituzione di 
marciapiedi e rifacimento della 
pavimentazione delle strade, in 
alcuni casi che procedono molto a 
rilento come per piazza Cavour 
dove finalmente sono state 
completate alcune parti ma resta 
ancora il cantiere centrale, 
portando i tempi dei lavori quasi a 
quelli di realizzazione del nuovo 
ponte di Genova. E restando nella 
zona dell’isola pedonale di Foggia 
sono diverse le segnalazioni 
giunte in redazione su quelli che 
potrebbero essere definiti 
dettagli, ma che in realtà non 
sono. Nella zona della cosiddetta 
“vecchia isola pedonale” non si 
salva una panchina, risultano 
mancanti pezzi di legno che 
riducono la seduta e possono 
anche rappresentare un pericolo. 

A questo ci aggiungiamo i cestini per i 
rifiuti, per fortuna che ci sono, che 
appaiono mai sottoposti a pulizia. In 
alcuni momenti del fine settimana 
andrebbe anche potenziato lo 
spazzamento dell’intera area e la 
sostituzione delle buste dei cestini per 
evitare che i rifiuti trovino rifugio sulla 
strada. Quindi, maggiore civiltà da parte 
dei cittadini, ma anche più controlli da 
parte della macchina amministrativa 
comunale, come sottolineato in una nota 
del Commissario prefettizio 
Cardellicchio, che deve monitorare ed 
eventualmente far variare gli interventi 
di chi è preposto alla gestione di questi 
servizi.

di Redazione



CONTROLLI NELLE SALE GIOCHI. 
57 LE VIOLAZIONI CONTESTATE

Sono 57 le violazioni contestate 
a seguito dei controlli effettuati 
dalle Fiamme Gialle in 
provincia di Foggia nell’ambito 
di un piano coordinato di 
interventi a contrasto del gioco 
illegale ed irregolare eseguito 
congiuntamente all’Agenzia 
delle dogane e monopoli.
In particolare, i controlli hanno 
riguardato 13 centri 
scommesse e sale giochi di San 
Severo, Manfredonia, San 
Giovanni Rotondo, Chieuti, 
Stornara, Cagnano Varano, 
Carpino e Vieste.
Ad Orta Nova i Baschi Verdi del 
Gruppo della Guardia di 
Finanza di Foggia hanno 
individuato una sala slot 
clandestina all’interno di un 
circolo ricreativo.
L’accesso alla stanza era 
occultato da una rastrelliera 
portastecche da biliardo 
azionata da un comando 
nascosto che sbloccava il 
meccanismo di apertura.

La porta non era in alcun modo 
visibile ed all’interno della 
stanza erano collocate 7 slot 
irregolari non connesse alla 
rete. Oltre 2.500 euro 
contenuti negli apparecchi 
sono stati sequestrati. Una 
particolare attenzione, come di 
consueto, è stata riservata alla 
tutela delle fasce più deboli, 
privilegiando i controlli nei 
luoghi e negli orari esposti a 
maggior rischio di gioco 
minorile. In totale sono state 
contestate violazioni per oltre 
220.000 euro. Il comparto del 
gioco pubblico, in 
considerazione delle 
significative prospettive di 
guadagno offerte, costituisce 
uno dei settori di grande 
interesse per la criminalità 
economica. Da ciò discende il 
costante impegno della 
Guardia di Finanza, in 
collaborazione con l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, a 
presidio della legalità.

Le "velostazioni" 
per la mobilità 

sostenibile 
anche a Foggia

E’ prevista entro l’estate 
l’attivazione di parte della rete 
delle velostazioni pubbliche 
volute dal Comune di Foggia 
per favorire l’uso diffuso delle 
biciclette in città. Si tratta di 
dotazione di servizi come 
delineati nel PUMS, a supporto 
dei 38 km. di percorsi ciclabili 
realizzati ed in corso di 
realizzazione, predisposto per 
dare la possibilità anche ai 
cittadini foggiani di spostarsi in 
libertà prestando attenzione 
all’aspetto umano e ambientale. 
Oltre a quella del piazzale della 
stazione entreranno in 
funzione delle altre velostazioni 
previste in: Piazza Marconi (n.1 
velostazione) , Via R. Lagonigro 
(n.1 velostazione), (Viale Giotto 
- Piazza Aldo Moro - Via Fuiani 
- Piazza Aquilino (n.1 
velostazione e n.2 ciclobox), : 
Via D’Addedda – Via Fini 
(innesto Via D'Adduzio) - Parco 
Pantanella/Parco Biagini 
(innesto Viale Europa) - Viale 
Gentile - Via Almirante - Via 
Parini - Viale Virgilio (incrocio 
Via Machiavelli) (n.2 ciclobox), 
su via San Severo (n.3 ciclobox), 
Via Protano (n.1 velostazione), 
Quartiere Martucci (n.1 
velostazione).



LE NUOVE TAPPE 

DEL MAMMOMOBILE 

IN CAPITANATA

Ha preso avvio a Foggia presso la sede del 

CSV Foggia il corso base del progetto 

“Affidonare” organizzato dal Centro Servizi 

per le Famiglie San Riccardo Pampuri con 

l’Ambito Territoriale di Foggia e in 

collaborazione con il Forum delle Associazioni 

Familiari. Il Centro Famiglie, della Cooperativa 

San Riccardo Pampuri, ormai presente da più 

di 20 anni sul territtorio foggiano si è sempre 

posto al servizio delle famiglie: una mission 

che ha inteso fornire tutto l’aiuto ed il 

supporto possibile a questo straordinario 

organismo sociale che muove l’umanità. 

Quest’anno il Centro si è posto come 

obiettivo il porre i minori al centro, nella 

consapevolezza che oggi il mutamento dello 

stile di vita ha necessariamente comportato 

una modifica e una ritrosia anche alle più 

naturali e spontanee forme di accoglienza 

che, invece, in passato facevano parte della 

nostra società. 

Il Centro Famiglie San Riccardo Pampuri 

vuole offrire un percorso per single, coppie, 

famiglie che desiderano aprirsi all’esperienza 

dell’affidamento e dell’affiancamento 

familiare.  Il progetto ha diverse finalità ma, la 

più importante è quella di far conoscere ad 

una platea il più ampia possibile le diverse 

forme di accoglienza ed affido onde 

addivenire alla creazione di un albo di 

persone singole o famiglie che al termine del 

percorso manifestino questa intenzione e 

disponibilità. 

Continua il tour del Mammomobile della ASL 
Foggia per portare lo screening 
mammografico di prossimità tra i comuni 
della Capitanata.
Le prossime tappe sono:
9 giugno: Castelluccio Valmaggiore, piazza 
Guglielmo Marconi presso Palazzo 
Municipale, dalle ore 9,00 alle ore 16,00 
(potranno avvalersi del servizio di screening 
anche le donne residenti a Celle San Vito e 
Faeto).
10 giugno: Castelluccio dei Sauri, via Antonio 
Caione 3, presso Poliambulatorio ASL Foggia, 
dalle ore 9,00 alle ore 16,00.

"Affidonare", il nuovo 
progetto di "Pampuri"



La Giunta Comunale, riunita 
d’urgenza questo pomeriggio, ha 
deliberato oggi la richiesta del 
riconoscimento dello stato di 
calamità naturale per i danni 
subiti dai raccolti ad opera della 
peronospora, che rischia di 
mettere in ginocchio i 
vitivinicoltori del territorio. 
“In conseguenza delle cospicue 
precipitazioni piovose che hanno 
causato inondazioni nei campi, la 
proliferazione del fungo della 
famiglia delle Peronosporacee e 
altresì l’impossibilità degli 
agricoltori di accedere alle 
coltivazioni al fine di effettuare i 
trattamenti coadiuvanti, abbiamo 
provveduto ad inviare - 
commenta l’assessore 
all’agricoltura Sergio Cialdella- 
all’attenzione dell’Assessore 
regionale della Regione Puglia, 
Donato Pentassuglia, la richiesta 
di un intervento urgente in favore 
dei nostri agricoltori, sul cui 
lavoro si fonda una fetta 
determinante dell’economia 
locale”. “C’è il rischio concreto – 
aggiunge l’assessore- che 
ulteriori raccolti siano 
compromessi tanto da portare 
alla diminuzione dell’uva o alla 
mancata produzione. È uno 
scenario che sta allarmando i 
nostri agricoltori e quanti vivono 
la terra col sudore e sacrificio. 
Come amministratori, pertanto, 
abbiamo l’obbligo di farci 
portavoce di queste angosce 
chiedendo risposte concrete alla 
Regione”. 

Peronospora, la Giunta delibera la richiesta di 
riconoscimento dello stato di calamità naturale

Di Redazione

Nella seduta di giunta di ieri è stata 
quindi deliberata la richiesta per il 
riconoscimento dello stato di calamità 
naturale per i danni da peronospora: 
“Abbiamo chiesto che siano previsti 
aiuti, agevolazioni e indennizzi per gli 
eventuali danneggiamenti provocati da 
questa subdola malattia delle piante 
perché – spiega il sindaco di Cerignola, 
Francesco Bonito- gli attacchi della 
peronospora possono seriamente 
compromettere le colture. L’attenzione 
resta alta, così come restano costanti le 
interlocuzioni con il comparto agricolo. 
Sono state tante le segnalazioni 
ricevute dai produttori e delle 
associazioni di categoria: l’agricoltura è 
parte fondamentale del dna cerignolano 
ed oggi siamo chiamati a curare le ferite 
che si abbattono sui nostri campi”. 



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



“L’iniziativa ha avuto un impatto molto forte – 
spiega Sergio Picucci – e posso dire, dopo 
otto anni di manifestazioni organizzate negli 
istituti penitenziari, che quest’anno abbiamo 
accompagnato alla fine dell’anno scolastico 
classi molto motivate. Tutti gli allievi coinvolti 
hanno cantato molto bene; una menzione 
speciale va a Marcello L. che ha interpretato 
magistralmente ‘Portami via’ di Fabrizio 
Moro”. 
Nel corso della mattinata sono stati suonati e 
cantati, tra gli altri, pezzi di Vasco Rossi, 
Loredana Bertè, Ligabue e Fabio Concato, 
grazie alla generosa collaborazione dei 
chitarristi Luigi Mitola e Marco Pignatiello. 
Travolgenti le esibizioni di Micky Sepalone e 
Angela Piaf, ospiti graditi che, per 
l’occasione, hanno vestito anche gli abiti di 
conduttori. 
Intanto, nella Casa Circondariale di Lucera 
fervono i preparativi per la prossima iniziativa 
di inclusione, “la partita con papà”, in 
programma il 12 giugno. Un momento 
eccezionale d’incontro tra genitori e figli, 
nonni e nipoti, un modo per mantenere i 
legami affettivi condividendo gli spazi di vita 
dei congiunti ristretti.

Emozioni in musica ieri per 
“Quell’ultimo giro di chiave” nella Casa 
Circondariale di Lucera. La 
manifestazione di fine anno scolastico, 
organizzata dal CPIA1 Foggia “David 
Maria Sassoli” con il coordinamento del 
docente di musica Sergio Picucci, ha 
sorpreso positivamente tutti i presenti, a 
partire dal direttore dell’Istituto 
Penitenziario, Patrizia Andrianello e 
dalla dirigente scolastica del CPIA1 
Foggia Antonia Cavallone, che hanno 
ringraziato gli artisti presenti e gli alunni 
ristretti per l’impegno profuso. 
Piacevolmente colpito anche il primo 
cittadino Giuseppe Pitta che, con 
attenzione, ha ascoltato le riflessioni 
della popolazione detenuta. Salvatore 
L., non senza emozione, ha sottolineato 
quanto “il potere della musica, in un 
contesto come quello carcerario, possa 
diventare strumento di integrazione, 
mediazione del conflitto ed evasione”, 
mentre Vito C. ha raccontato “l’attesa 
per quell’ultimo giro di chiave e la 
sofferenza provata per la distanza dai 
familiari e per il loro dolore”. 

La musica come mediazione del conflitto e 
integrazione con “Quell’ultimo giro di chiave”
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LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Villaggio Artigiani



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tra storia, 
cultura e 

musica



Assegnazione borse 
di studio della 

Fondazione Soccio
Venerdì 9 giugno, alle ore 18,30, 
nell’auditorium Pasquale Soccio della 
biblioteca comunale di San Marco il 
Lamis, in piazza Carlo Marx, verranno 
premiati i vincitori delle borse di studio 
intitolate al celebre autore di “Gargano 
Segreto”, Pasquale Soccio, appunto, 
fondatore dell’ente culturale presieduto 
da  quattro anni da Claudio Lecci, che 
già dall’atto fondativo fu incluso nel 
sodalizio per volontà dello stesso Soccio, 
che indicò l’allievo prediletto quale 
presidente del Comitato dei Revisore dei 
Conti, accanto al Presidente di allora, 
Michele Dell’Aquila, preside della Facoltà 
di Lettere dell’Università di Bari.
La “Fondazione Pasquale ed Angelo 
Soccio” fu voluta dal preside 
sanmarchese che dedicò la sua vita alla 
cultura, alla scuola e quindi agli allievi, 
trascorrendo la maggior parte della sua 
vita, dopo la stagione universitaria 
romana, tra Lucera, dove insegnò prima 
e fu preside poi, Foggia, dove aveva 
fissato la residenza, e la natia San Marco 
in Lamis. 
Con il ricavato dei premi ottenuti dai 
suoi primi lavori pedagogici, acquistò un 
affascinante lembo di terra verso Bosco 
Rosso, sulla strada che unisce San Marco 
in Lamis a Sannicandro Garganico e 
nella casa che adibì a ritiro estivo, a 
ridosso di Dolina Pozzatina, andavano a 
trovarlo, al riparo dalla calura estiva, 
eminenti studiosi, personaggi della 
cultura e dell’arte, docenti del suo Liceo 
Classico lucerino “Bonghi”, affezionati 
allievi.



Festival delle culture del paesaggio
Il Festival delle culture del paesaggio 
torna con la sua seconda edizione da 
giovedì 8 a domenica 11 giugno nel 
cuore del Tavoliere delle Puglie, nelle 
piazze e nei vicoli di San Severo, lungo 
il Regio Tratturo L’Aquila – Foggia 
dalla Madonna di Belmonte alla 
Taverna di San Paolo di Civitate, fino 
alla Doganella di Serracapriola, per 
mettere a fuoco i temi urgenti del 
paesaggio, della sua storia e 
trasformazione sul filo rosso 
dell’interculturalità. Transumanza 
parola chiave di questa edizione, una 
liturgia ancora viva in queste terre, 
una delle più antiche pratiche umane 
che affonda alle origini del viaggio 
umano.

Quattro giorni e una notte di 
performance artistiche, poesia, libri, 
seminari, incontri, racconti di paesaggi, 
di uomini e di animali. Grande attesa 
per la “Notte dei transumanti – La vita 
qui e altrove”, appuntamento giovedì 8 
giugno dalle ore 21 nel chiostro del MAT 
Piazza San Francesco: i ritmi, i suoni, i 
canti e balli della tradizione popolare 
con Ambrogio Sparagna e Orchestra 
Popolare Italiana dell’Auditorium Parco 
della Musica di Roma, insieme a 
Cristiano Godano, leader dei Marlene 
Kuntz, e alla musica etnica 
internazionale di Rione Junno. Ispirati 
dagli antichi canti dei transumanti, gli 
artisti daranno vita a un happening di 
musica, danza e parole. 

FINO A DOMENICA 10 GIUGNO



La serata si aprirà con Sabrina D’Alessandro – 
artista che, sotto il nome Ufficio 
Resurrezione, svolge da anni un lavoro sulle 
parole, una sua installazione nella grande 
mostra di arte italiana contemporanea che il 
Ministero degli Esteri sta portando in tutto il 
mondo. E poi al via la grande festa 
spettacolo che animerà la piazza, farà saltare 
al ritmo vorticoso dei balli popolari, tra 
organetti, chitarre, ciaramelle e tamburelli. 
Gighe, saltarelli, ballarelle, pizziche, 
tammurriate e soprattutto tarantelle, la 
danza matrice delle tante musiche del Sud.  
Al centro della scena Ambrogio Sparagna, 
già maestro degli inizi della notte della 
Taranta. Sul palcoscenico saliranno i Rione 
Junno, punto di riferimento nazionale per la 
world music, il gruppo affonda le sue radici 
nella tradizione musicale della loro terra, la 
Puglia di Monte Sant’Angelo, arricchendola di 
suoni, immagini, voci, sincretismi, rumori 
della strada e sonorità contemporanee. E 
ancora, Cristiano Godano, leader dei Marlene 
Kuntz, transumante tra testi e musica, tra 
realtà e metafora, come i personaggi delle 
sue canzoni, figure che sanno di fertile 
inquietudine, che transumano tra desideri 
del cuore, visioni e luoghi.

Al Festival anche gli incontri d’autore. 
Protagonisti della conversazione “La 
vita altrove – Il racconto, la poesia, i 
paesaggi”, in cartellone venerdì 9 
giugno alle ore 19 nel foyer del Teatro 
Verdi, lo scrittore e giornalista 
televisivo Andrea Caterini, autore del 
programma Rai “Il provinciale” il critico 
e scrittore Paolo Lagazzi, curatore tra 
gli altri del Meridiano Mondadori del 
poeta Attilio Bertolucci, il poeta Matteo 
Greco, autore tra l’altro della fortunata 
raccolta “Da grande voglio fare il 
meridione” CartaCanta, e il poeta 
sanseverese Enrico Fraccacreta. 
Conduce la giornalista Francesca 
Romana Ciccolella. A seguire l’incontro 
“Pastori, musicanti e transumanti” tra 
musica e poesia con Paolo Lagazzi, 
Davide Rondoni, Enrico Fraccacreta, 
Matteo Greco, Salvatore De Iure, 
Salvatore Tota (ore 21, nel chiostro del 
MAT Piazza San Francesco). La mattina 
di venerdì 9 giugno, in programma al 
Festival il convegno “Paesaggi del 
Tratturo Magno” (ore 9, Foyer del Teatro 
Verdi)  Nel pomeriggio di sabato 10 
giugno alle ore 18, alla scoperta del 
tratturo che va dalla Doganella San 
Giacomo fino al centro del paese di 
Serracapriola. E ancora domenica 11 
giugno “La Scasata – Passeggiata 
Paesaggistica e Culturale sul Tratturo 
Regio”



TOUR DI QUATTRO GIORNI DI VISITE E PERCORSI

Igers e giornalisti alla scoperta del 
territorio per raccontare l’Alto Tavoliere

É iniziato il tour di quattro giorni 
che racconterà quattro comuni 
dell’Alto Tavoliere. Fino a 
domenica 11 giugno, giornalisti e 
instagramer faranno tappa a 
Torremaggiore, Apricena, San 
Severo e Chieuti nell’ambito di 
Divini Sapori, il progetto che mette 
insieme sette comuni e il Gal 
Daunia Rurale per promuovere 
l’Alto Tavoliere. Saranno 
accompagnati da guide esperte 
per conoscere, scoprire e 
raccontare borghi, gusti e 
paesaggi. Quello che vedranno 
sarà mostrato in presa diretta su 

 
www.facebook.com/divinisaporialt
otavoliere, pagina ufficiale del 
progetto con San Severo comune 
capofila, finanziato dal Gal Daunia 
Rurale 2020, misura 4.4, e 
coordinato da Doc Servizi con la 
piena collaborazione di tutti gli 
attori istituzionali. La giornata-
evento, che vedrà la 
partecipazione anche di cittadini e 
visitatori, sarà quella di sabato 10 
giugno. Si svolgerà all’interno del 
Castello Ducale di Torremaggiore, 
a partire dalle ore 10, con la visita 
alla Fortezza e al Museo civico 
ospitato al suo interno.



Nella Sala del Trono, alle ore 12, 
sarà inaugurata la mostra 
fotografica su Riti e Tradizioni 
dell’Alto Tavoliere: una vera e 
propria ‘galleria di storia e di 
emozioni’, con istantanee che 
catturano i momenti più intensi e 
significativi delle feste popolari in 
borghi e città di questa ‘terra del 
sole’. Alle ore 20, sempre 
all’interno del Castello Ducale, si 
terrà lo show cooking condotto da 
Nick Difino che metterà in mostra 
arte e maestria dello chef Gianvito 
Matarrese. Lo spettacolo di gusti, 
musicalmente accompagnato da I 
Cantori di Civitate, sarà 
incentrato sulla preparazione di 
un piatto tipico della tradizione 
territoriale: torcinelli con patate e 
lampascioni al forno. Emilio Di 
Pumpo, sindaco di Torremaggiore: 
“Abbiamo aderito con entusiasmo 
e convinzione al progetto Divini 
Sapori. Fare squadra con il Gal 
Daunia Rurale 2020 e con gli altri 
comuni è il modo migliore per 
presentare, raccontare e 
promuovere il territorio, il suo 
patrimonio culturale e le sue 
eccellenze produttive nel settore 
agroalimentare. Credo sia 
oltremodo significativo aver 
concordato un calendario di 
eventi per un'intera area, con 
iniziative che mettono in evidenza 
le specificità e le caratteristiche 
che rendono unici l’Alto Tavoliere, 
i suoi paesi e le sue città”. Divini 
Sapori promuoverà il territorio 
con due press tour e ben sette 
eventi che, iniziati lo scorso 29 
aprile, si concluderanno il 9 
ottobre 2023. 

Gusti, dunque, ma non solo, perché gli eventi 
offriranno anche l’incontro con la musica 
popolare, le visite guidate per conoscere 
paesaggi naturali e borghi, le mostre fotografiche 
che mettono insieme talento e narrazione del 
territorio. I due press tour si svolgeranno dall’8 
all’11 giugno e dal 6 al 9 ottobre: il primo sarà 
dedicato al viaggio, il secondo al food. L’Alto 
Tavoliere è un’area della provincia di Foggia che 
mette insieme i comuni di San Severo, Apricena, 
Chieuti, Poggio Imperiale, San Paolo Civitate, 
Serracapriola e Torremaggiore. Si tratta di 
un’area particolarmente ricca di storia, uno dei 
territori più amati da Federico II di Svevia. Centri 
storici ricchi d’arte e di storia, mare e siti 
naturalistici, cave di marmo monumentali, 
cantine ipogee e immense distese di grano, 
uliveti e vigneti fanno dell’Alto Tavoliere una delle 
destinazioni più interessanti e sorprendenti da 
scoprire.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Vivere la Città con 
il giusto rispetto

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Ieri pomeriggio i tifosi si danno 

appuntamento allo stadio Zaccheria 

per dare forza alla squadra pronta a 

partire per Pescara dove in novanta 

minuti i rossoneri si giocheranno un 

intero campionato. Il Foggia ha questa 

forza che diventa straordinaria quando 

fa cerchio con squadra e società. È la 

forza del gruppo, tutti uniti da un 

obiettivo e quella straordinaria 

capacità di non arrendersi. Anche 

quando viene vietata la trasferta ai 

suoi tifosi residenti nel foggiano, 

arrivano a supporto quelli che risiedono 

in altre province. E, così, saranno 

almeno 500 i tifosi che giungeranno da 

ogni parte d’Italia per dimostrare tutto 

l’amore di una piazza.

La semifinale di ritorno di domani sera 

alle 20.30 a Pescara (diretta su 

Raisport) è una gara difficile ma non 

impossibile e agli abruzzesi non basterà 

segnare un gol per stare tranquilli 

perché il Foggia ha dimostrato di essere 

capace di ribaltare ogni risultato. 

Domani sarà necessario tenere il 

Pescara il più possibile lontano dalla 

porta per la prima mezz’ora, anche 

perché i padroni di casa hanno 

dimostrato di essere più proliferi nel 

primo tempo, mentre i rossoneri nella 

ripresa. Se la squadra di Delio Rossi sarà 

in grado di gestire la gara tutto sarà 

possibile. E fino ad oggi nei play-off il 

Foggia ha dimostrato che nulla può 

essere dato per scontato, anche quando 

sei sotto di due o tre reti a pochi minuti 

dal triplice fischio finale.

La carica dei 600 tifosi 
e la voglia di farcela...

di Redazione



di Tiziano Errichiello

Il Foggia è da ieri sera nel ritiro di 
Francavilla per vivere le ore della 
immediata vigilia del match di questa 
sera all’Adriatico di Pescara. Novanta 
minuti da vivere in una cornice di 
pubblico di serie superiore con lo stadio 
abruzzese che dovrebbe far registrare il 
record di presenze con quasi ventimila 
spettatori sugli spalti di cui più di 
settecento di fede rossonera che 
giungeranno da ogni parte d’Italia per 
sostenere i rossoneri di Delio Rossi 
considerato il divieto di trasferta ai 
residenti a Foggia e nella provincia.

Si parte dal 2-2 della gara di andata e 
questa sera verrà designata una delle 
due finaliste che si giocherà la 
promozione in B contro la vincente tra 
Cesena e Lecco. Entrambe le 
formazioni dovranno cercare il 
successo che sia nei novanta minuti 
regolamentari, che sia dopo i 
supplementari o eventualmente i calci 
di rigore se il risultato dovesse essere in 
equilibrio sino alla fine della contesa. 
Un match da dentro o fuori quindi dove 
le due compagini sono chiamate a 
giocare la gara perfetta evitando errori 
che potrebbero rivelarsi fatali. Delio 
Rossi ancora una volta non ha svelato la 
lista dei convocati e continua a tenere il 
gruppo concentrato e lontano da 
possibili distrazioni. Pochi dubbi in 
difesa dove Di Pasquale dovrebbe 
sostituire lo squalificato Kontek. A 
centrocampo non ci sarà Di Noia, anche 
lui appiedato dal Giudice Sportivo per 
un turno, e Odjer che non si è ristabilito 
del tutto dal suo infortunio. Nel reparto 
centrale stringeranno i denti 
probabilmente sia Petermann che 
Frigerio ma non è da escludere l’utilizzo 
di Bjarkason dal primo minuto 
considerate le ultime positive 
prestazioni. Schenetti l’altra freccia da 
schierare con Garattoni e Costa certi 
sulle corsie esterne. In avanti si attende 
l’acuto di Ogunseye che con Peralta 
dovrebbe formare la linea d’attacco. Si 
spera di avere in panchina almeno 
Beretta che con Iacoponi potrebbe 
tornare utile a gara in corso. Nel 
Pescara di Zeman tutti disponibili 
compreso il portiere Plizzari uscito 
malconcio dallo Zaccheria domenica 
sera. Per il boemo solo problemi di 
scelta. Saranno novanta minuti intensi 
per il popolo rossonero che si augura di 
poter prolungare un sogno magari 
rincorrendo un’altra impresa.

Novanta minuti di 
fuoco per dire che 
questo Foggia può 

ambire alla "B"




